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II°incontro (lunedì 09 marzo)
Dove abiti?

(Gv 1,38)
Preghiera introduttiva

Il nostro incontro con te, Gesù,

non ha nulla di magico, di istantaneo:
passa attraverso la testimonianza di uomini,
ma poi ha bisogno del fuoco del desiderio
che induce a mettersi per strada,
a cercare, a porre domande
e a trovare tutto il tempo indispensabile
per ricevere le risposte attese,
per raggiungere una conoscenza profonda.
Così è grazie al Battista che i due discepoli ti seguono
ed è tramite Andrea che tu raggiungi Pietro.
E ognuno deve percorrere la sua parte di cammino
se vuole entrare in una relazione autentica con te.
Ognuno, comunque, deve rimanere con te,
accogliere la tua parola,
se intende conoscerti non in modo approssimativo,
ma da vicino, intimamente.
Ecco perché tanti percorsi di fede rimangono perennemente bloccati:
perché non c’è tempo per te
e si vivono solamente entusiasmi epidermici,
fuochi di paglia che presto si spengono senza lasciare traccia.
Ecco perché diventare tuoi discepoli
non è il frutto spontaneo
dell’ambiente in cui si è nati,
ma esige una scelta, una decisione
e la fatica di compiere un itinerario
con la costanza di ogni giorno.
Del resto, questa è l’avventura più importante della nostra vita.
Amen.
Brano evangelico Gv 1,40-51
“Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone e gli disse: ”Abbiamo trovato il Messia” – che si traduce Cristo – e lo condusse da Gesù. Fissando lo sguardo su di lui, Gesù disse: “Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; sarai chiamato Cefa” – che significa Pietro.
Il giorno dopo Gesù volle partire per la Galilea; trovò Filippo e gli disse: “Seguimi!”. Filippo era di Betsaida, la città di Andrea e di Pietro. Filippo trovò Natanaele e gli disse: “Abbiamo trovato colui del quale hanno scritto Mosè, nella Legge, e i Profeti: Gesù, il figlio di Giuseppe, di Nazaret”. Natanaele gli disse: “Da Nazaret può venire qualcosa di buono?”. Filippo gli rispose: “Vieni e vedi”. Gesù intanto, visto Natanaele che gli veniva incontro, disse di lui: “Ecco davvero un Israelita in cui non c’è falsità”. Natanaele gli domandò: “Come mi conosci?”. Gli rispose Gesù: “Prima che Filippo ti chiamasse, io ti ho visto quando eri sotto l’albero di fichi”. Gli replicò Natanaele: “Rabbì, tu sei il Figlio di Dio, tu sei il re d’Israele!”. Gli rispose Gesù: “Perché ti ho detto che ti ho visto sotto l’albero di fichi, tu credi? Vedrai cose più grandi di queste!”. Poi gli disse: “In verità, in verità io vi dico: vedrete il cielo aperto e gli angeli di Dio salire e scendere sopra il Figlio dell’uomo”.

Commento

Gesù che passa, qualcuno che ne sottolinea la presenza, la sua persona che attira, i passi che si muovono sui suoi, il desiderio di conoscerlo più da vicino, il desiderio di stare con lui, nella sua dimora, non è il racconto di una storia remota, ma è la storia viva di ogni chiamata, in qualunque modo essa si configuri e in qualunque tempo essa avvenga, perché la chiamata è sempre ad incontrare Cristo Figlio di Dio e Redentore dell’uomo. 

L’incontro con Cristo, che Giovanni racconta, trasformò così radicalmente la vita di Andrea che sentì il bisogno di recarsi subito da suo fratello Simone per dirgli: “Abbiamo trovato il Messia” conducendolo da Gesù. Andrea, come Giovanni Battista, diventa mediatore di una chiamata, che resta sempre libera iniziativa di Dio. 

Simon Pietro, dunque, condotto da suo fratello, incontra Gesù ed immediatamente è avvolto da quello sguardo divino che farà di lui, il fondamento umano della Chiesa nascente, mistico corpo del Redentore: “Tu sei Simone, gli dice il Maestro, il figlio di Giovanni; ti chiamerai Cefa”. 

Dialogo tra noi

Il cristianesimo non è, innanzitutto, una dottrina, ma un avvenimento legato alla presenza, ogni volta unica ed irripetibile, di Gesù Cristo nella storia. Non si diviene cristiani attraverso un cammino, mistico, di discesa nell’interiorità, di astrazione dallo spazio e dal tempo. Si diviene cristiani nell’incontro con fatti, eventi, persone, che rendono presente il mistero di Dio.
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